
Il Perdon: «stare presso
la croce di Gesù»

don Ilario Virgili, parroco

Cari fratelli e sorelle parrocchiani, 
cari amici che trovate il tempo per 
leggere questo Bollettino 
Parrocchiale: vi raggiungo nella 
fede per condividere con voi una 
duplice gioia. La prima è data dal 
potervi consegnare questo primo 
numero de “Il numero de “Il Redentore”, il 
Bollettino della Parrocchia di San 
Giacomo che, grazie all’impegno 
del Gruppo parrocchiale delle 
Comunicazioni e di tanti amici, è 
stato rinnovato nella forma e nei 
contenuti per poter rispondere alle 
normatinormative che dispongono la 
diffusione degli strumenti di 
comunicazione delle comunità 
cristiane. In questi ultimi mesi 
abbiamo valutato l’opportunità di 
registrare al Tribunale il nostro 
nuovo Bollettino così da poterlo 
diffondere nelle case e raggiungere diffondere nelle case e raggiungere 
tutti, parrocchiani e non. Questo 
impegno ha comportato la 
costituzione di un gruppo 
redazionale (che ringrazio di vero 
cuore per il lavoro competente e 
appassionato) e l’individuazione 
di un giornalista iscritto all’albo di un giornalista iscritto all’albo 
che ci concedesse la funzione di 
Direttore responsabile. Afýdandoci 
agli ufýci preposti della nostra 
Arcidiocesi, si è resa disponibile 
per tale compito la Signora Grazia 
Fuccaro, già responsabile delle 
Comunicazioni per la nostra Comunicazioni per la nostra 
Arcidiocesi di Udine, che ringrazio 
per il suo sostegno, come ringrazio 
anche alcuni dipendenti del 
Settimanale diocesano “La Vita 
Cattolica” che ci hanno aiutato ad 
espletare alcune pratiche 
burocratichburocratiche. 

Ed eccoci qui, con il nostro nuovo 
Bollettino, onorato di portare il 
nome di Colui che da più di un 
secolo -dalla cima del nostro bel 
campanile- veglia su tutta la 
comunità pasianese: Il Redentore. 
Lo riceverete tre volte l’anno, in 
prossimità dei momenti cristiani prossimità dei momenti cristiani 
più importanti per la Chiesa e per 
questa parrocchia: il Natale, la 
Pasqua e il Perdòn 
dell’Addolorata. Mi auguro che, 
entrando nelle vostre case, questo 
Bollettino possa continuare ad 
entrare nei entrare nei vostri cuori, come sono 
entrati i precedenti “bollettini” 
sapientemente redatti in passato 
con la “regia” ýne e incisiva del 
caro Don Luciano. E mi auguro 
anche che chi -tra voi- vorrà 
contribuire a migliorare e 
arricchire “Il arricchire “Il Redentore” si faccia 
avanti, per aiutare questa 
comunità a crescere nella 
collaborazione.
La seconda gioia che condivido 
con voi è la grande memoria del 
Perdòn dell’Addolorata che 
caratterizza la nostra parrocchia. 
Quando - un anno fa - sono 
arrivato in mezzo a voi, ýn da 
subito ho raccolto un sacco di 
raccomandazioni dairaccomandazioni dai

parrocchiani. Sicuramente, le più 
frequenti sono state quelle che 
avevano per “oggetto” questo 
evento di fede e di festa popolare. 
Ho capito immediatamente che 
qui a Pasian di Prato il Perdòn 
dell’Addolorata è -direi- “il fulcro” 
di tutto l’anno pastoraldi tutto l’anno pastorale. Percepito 
da tutti come evento paesano, ho 
intuito che nei giorni del Perdòn è 
come custodita l’anima di questa 
parrocchia. E dunque sono ben 
lieto che sia arrivato anche questo 
momento. L’anno scorso, a causa 
della pandemia e delle della pandemia e delle 
celebrazioni del mio ingresso 
nella comunità, non fu possibile 
organizzare la tradizionale 
processione con l’efýge 
dell’Addolorata, tanto cara e 
onorata nella nostra chiesa. 
Quest’anno (mentre scriQuest’anno (mentre scrivo dico: 
“speriamo!”) riviviamo questo 
appuntamento fondamentale 
della comunità e io, per la prima 
volta, lo vivo con voi. Questa è la 
gioia che condivido: camminare 
insieme a voi sui passi che Maria 
AAddolorata traccia davanti a tutti 
noi. Incontro al Signore che 
cerchiamo di servire e amare, c’è 
Lei, Maria Santissima. Lei è la 
donna del “sì” alla volontà di Dio;
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Perché un nuovo 
bollettino 
parrocchiale?

Anna Maria Fehl
responsabile dell’ambito comunicazione e cultura
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Dopo lo sconforto dello scorso anno dove il triduo 
pasquale è stato vissuto e partecipato a “distanza” 
(termine molto caro in questi due anni di 
pandemia), ýnalmente quest’anno siamo riusciti 
nuovamente a partecipare attivamente, come vuole 
il Concilio Vaticano II, alle Sante Liturgie della 
Settimana Santa. 
A differenza degli anni passati dA differenza degli anni passati dove forse il 
sentimento dell’abitudine ne faceva da padrone,  si 
percepiva nelle persone una fervente voglia di 
celebrare la Settimana Santa, centro di tutta la vita 
di un cristiano,  come comunità e nella comunità. 
Lo si è compreso sin da subito con la Santa Messa 
delle Palme: chiesa al completo dei posti a sedere 
(ridotti (ridotti ovviamente nel rispetto della normativa 
Covid), sala San Giacomo (sotto la chiesa) con 
altri sessanta posti (tutti completi) con proiezione 
audio e video della celebrazione che avveniva al 
piano superiore, molte altre persone presenti sul 
sagrato della chiesa (nonostante la pioggia). 
Ricordo distintamente come al termine di quella 
Messa una persona, che seguiMessa una persona, che seguiva la celebrazione 
nella sala San Giacomo, mi si avvicinò e, con gli 
occhi ancora luccicanti, mi disse: «Che 
celebrazione emozionante!». Lì ho capito ancora 
una volta la grandezza di ciò che celebriamo in 
ogni Santa Messa!

La Settimana Santa, possiamo dire, era iniziata nel 
modo giusto e, lasciatemelo dire, è proseguita 
ancora meglio. Non voglio certo soffermarmi sui 
freddi numeri ma la grande partecipazione è 
sinonimo, in questo caso, di grande bisogno di 
qualcosa… o forse meglio: di QUALCUNO. La 
ricerca di questo Qualcuno presente nelle ore di 
adorazione Eucaristica del lunedì, martedì e adorazione Eucaristica del lunedì, martedì e 
mercoledì Santo; la ricerca di questo Qualcuno 
nella sentitissima confessione comunitaria (sempre 
mercoledì Santo); la ricerca di questo Qualcuno 
nella liturgia del Triduo Pasquale, solennità della 
Pasqua celebrata in tre giorni che hanno il 
medesimo grado di solennità. Tre giorni (in cui era 
stata allestita anche la Sala San Giacomo per poter stata allestita anche la Sala San Giacomo per poter 
ospitare, grazie allo streaming audio e video, 
un’altra sessantina di persone) vissuti dalla 
comunità cristiana di San Giacomo in modo 
emozionante, intenso, partecipato, disteso. Tutte 
queste emozioni erano davvero palpabili!
Sono convinto che il periodo di prova che abbiamo 
attraversato (e che, anche se in modo un po’ più 
blando, stiamo ancora attraversando) abbia fatto 
accendere una scintilla nei fedeli della nostra 
parrocchia. Alla ýne è proprio vero: torniamo 
sempre da chi ci fa stare bene e, in questo caso, chi 
ci fa stare bene e ci riempie il cuore è proprio 
l’incontro con quel Qualcuno chl’incontro con quel Qualcuno che, ancora oggi, è 
capace di farci emozionare e che, soprattutto, è 
l’unico che ci può salvare. 

La settimana santa:
Quell’incontro che ancora oggi
ci emoziona e che, soprattutto, ci salva!

Leonardo Lesa

VITA di COMUNITÀ SETTIMANA SANTA

4



È arrivato il mese di maggio e le campane suonano 
la dolce melodia dell’Ave Maria per ricordarci che 
inizia il Rosario. Quest’anno la recita di questa 
preghiera comunitaria ha cadenza quotidiana, senza 
interruzione nel ýne settimana. La chiesa in tempi 
pre-covid era animata e rallegrata dalla 
partecipazione di molti bambini, quest’anno sono 
presenti solo alcuni, sparpagliati tra i banchi e presenti solo alcuni, sparpagliati tra i banchi e 
accompagnati da genitori o nonni.
A fornire colore e gioia proprio ai piedi dell’altare 
dedicato alla Madonna Addolorata abbiamo tutti 
notato un bel praticello verde ricoperto di variopinti 
ýori di carta, simbolo dei ýoretti e delle preghiere 
dei bambini e dei ragazzi del catechismo offerti alla 
nostra Mamma del Cielo. Un’idea, questa, voluta 
fortemente dal nostro parroco don Ilario che ha così 
coincoinvolto tutti i bambini e i ragazzi durante gli 
incontri di catechesi in chiesa. I fanciulli, infatti, 
sono stati invitati a scrivere delle preghiere di 
supplica, di ringraziamento, di afýdamento o un 
buon proposito sui ýori colorati posizionati in un 
cesto, per poi farli sbocciare nel prato preparato 
sugli scalini. Se nei primi giorni del mese sono 
comparsi solo alcuni timidi ýori, successicomparsi solo alcuni timidi ýori, successivamente il 
prato ha iniziato a riempirsi sempre più con le 
preghiere e i pensieri dei bambini, dei ragazzi e 
sicuramente anche di qualche adulto. I ýori più belli 
sono stati certamente quei piccoli bambini della 
scuola materna che con le loro tuniche bianche 
facevano ogni giorno da “corona” a don Ilario.
Il mese è passato velocemente ed è arrivato il 31 
maggio, giorno della chiusura del Rosario, che si 
conclude con la tradizionale ýaccolata. Quest’anno 
c’è una novità: dopo la celebrazione della Santa 
Messa la statua della Madonnina viene 
accompagnata dalla chiesa all’istituto La Nostra 
Famiglia per le strade del nostro paese, abbellite per 
l’occasione con ýori e candell’occasione con ýori e candele. Con passo costante, 
guidati nella preghiera dal nostro parroco e nelle 
riþessioni dalle Piccole Apostole della Carità e dal 
Gruppo Amici di don Luigi Monza, il gruppo ha 
raggiunto l’istituto al calare del sole. Don Ilario ha 
afýdato alla Vergine Maria tutte le famiglie della 
nostra parrocchia, i giovani, le persone sole, quelle 
anziane e quelle che soffrono, tutti i piccoli “ospiti” anziane e quelle che soffrono, tutti i piccoli “ospiti” 
della Nostra Famiglia con le loro famiglie e ha 
ringraziato le Piccole Apostole Chiara, Luciana e 
Tiziana.
Speriamo che il prossimo mese di maggio sia di 
nuovo rallegrato anche dalla presenza di tanti 
giovani e ragazzi della nostra comunità che possono 
così incontrare Gesù attraverso l’abbraccio di Maria 
all’umanità. 

Maggio:
tra rosario
e ňoretti

Le catechiste
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Domenica 25 aprile 2021,
Santa Messa in Parrocchia 

Don Luigi 
Monza,
beato da 15 anni

Luciana Ligorio e Tiziana Scaccabarozzi
Piccole apostole della Carità dePiccole apostole della Carità de “La Nostra Famiglia”

Dopo 15 anni dall’evento della Beatiýcazione di don 
Luigi Monza, avvenuta nella piazza del Duomo di 
Milano il 30 aprile del 2006 alla presenza del 
Cardinal Dionigi Tettamanzi, è ancora vivo il senso 
di gratitudine per il dono alla Chiesa del carisma e 
della ýgura di don Luigi Monza, sacerdote, che è 
stato Parroco donando il suo servizio di pastore 
nella Diocesi ambrosiana ed è stato il nella Diocesi ambrosiana ed è stato il Fondatore 
dell’Istituto Secolare delle Piccole Apostole della 
Carità e dell’Associazione La Nostra Famiglia.
Quale occasione migliore che ricordarlo e celebrare 
questo anniversario durante una Santa Messa 
domenicale, in comunione con tutti, in un tessuto di 
fraternità che desidera crescere, giorno dopo giorno, 
come comunità di cristiani abitati dalla gioia e a 
servizio gli uni gli altri.La celebrazione eucaristica, 
presieduta dal nostro Parroco don Ilario Virgili, è 
stata animata in particolare dal Gruppo Amici di stata animata in particolare dal Gruppo Amici di 
don Luigi Monza e dalla Comunità delle Piccole 
Apostole della Carità. L’Assemblea è stata introdotta 
al signiýcato della circostanza che si andava 
celebrando, è stato valorizzato il momento della 
Preghiera dei Fedeli e dell’Offertorio in cui sono stati 
portati all’altare, oltre che i doni eucaristici, alcuni 
segni, quali la lampada e la spiga, che ci hanno segni, quali la lampada e la spiga, che ci hanno 
richiamato la spiritualità di don Luigi Monza, 
insieme ad alcuni suoi brevi scritti. Il Beato era 
presente anche con la sua reliquia posizionata 
sull’altare, a dire che don Lugi è ancora tra noi e che 
Dio continua a offrire la sua custodia e la sua cura di 
Padre per tutti, in particolare per i piccoli in 
difýcoltà.difýcoltà.
La vita di don Luigi sia per tutti esempio di umiltà, 
di carità, di dedizione e lo spirito di famiglia che ci 
ha lasciato continui ad essere vivo nella nostra 
comunità, ogni giorno. E questo quindicesimo 
anniversario della sua Beatiýcazione ci ha visto uniti 
nel percorso comune di santità che, come don Luigi 
stesso ci ricorda, “è di tutti i tempi, di tutti i luoghi e 
di tutte le condizionidi tutte le condizioni”.

6

VITA di COMUNITÀ LA NOSTRA FAMIGLIA



Altro appuntamento signiýcativo per tutta la 
Comunità di San Giacomo è stata la tradizionale 
ýaccolata di ýne maggio preparata dal Gruppo 
Amici e dalle Piccole Apostole della Carità. La 
Fiaccolata ogni anno chiude il mese mariano, tempo 
speciale in cui ogni sera si recita insieme la preghiera 
del Rosario. La felice novità di quest’anno, pensata 
da don Ilario e condivisa con il Gruppo di da don Ilario e condivisa con il Gruppo di 
Coordinamento parrocchiale, è stata quella di 
iniziare la serata di preghiera insieme in Chiesa con 
la Santa Messa della Visitazione della Beata Vergine 
Maria a cui è seguita la ýaccolata processionale, con 
la recita del S. Rosario, ýno al Centro de La Nostra 
Famiglia. 
La Liturgia di questa festa ci ricorda che “Maria si 
alzò e andò in fretta” verso la casa di Zaccaria e della 
cugina Elisabetta e poi esplose in un canto di gioia: 
il Magniýcat. Così è stato per tutti noi, seguendo 
anche l’invito di Papa Francesco ad essere “Chiesa in 
uscita”: dopo la celebrazione eucaristica ci siamo 
alzati ed affrettati, mettendoci in cammino con lo 
stesso spirito missionario di Maria, per raggiungere e stesso spirito missionario di Maria, per raggiungere e 
per “visitare” La Nostra Famiglia. 
Durante la processione con le ýaccole, siamo stati 
accompagnati da alcune meditazioni che ci hanno 
aiutato a contemplare i misteri gaudiosi per entrare 
nel signiýcato profondo della gioia cristiana. Maria 
ci ha condotto ad apprendere il segreto della gioia, 
ricordandoci che il Cristianesimo è innanzitutto 
‘buona notizia’, che ha il suo centro, anzi il suo 
stesso contenuto, nella persona di Cristo, il stesso contenuto, nella persona di Cristo, il Verbo 
fatto carne, unico Salvatore del mondo. Signiýcativi 
anche alcuni brevi spunti di riþessione e le citazioni 
del Beato Luigi Monza, sacerdote molto devoto e 
affezionato alla Vergine Maria. La processione, con la 
statua della Madonna, si è dispiegata per alcune vie 
del paese ed è stata particolarmente partecipata, oltre 
che dai parrocchiani di San Giacomo, anche dai che dai parrocchiani di San Giacomo, anche dai 
fedeli provenienti dalle Parrocchie di Santa Caterina, 
di Colloredo di Prato e di Passons, intensa anche per 
la presenza di bambini, di volontari, di affezionati 
del Gruppo Amici di don Luigi e si è conclusa con la 
Benedizione Solenne su tutti noi e con la preghiera 
di intercessione al Beato Luigi Monza.
“La fonte della nostra gioia è nell’amore. È bello e 
gioioso amare” (Beato Luigi Monza)

Lunedì 31 maggio 2021
la tradizionale ňaccolata

Dalla Parrocchia a 
“La Nostra Famiglia”

Luciana Ligorio e Tiziana Scaccabarozzi
Piccole apostole della Carità de “La Nostra Famiglia”
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30 maggio 2021,
Prima confessione
per 17 bambini

«Vi darò
un cuore 
nuovo»

Sabrina ChiaSabrina Chiarandini 
catechista

22 maggio 2021, 
Prima comunione

Gesù, 
Luce
nei tempi
più brutti

Manuela Collinassi
catecatechista

Domenica 30 maggio nella nostra 
Parrocchia, dopo un lungo 
periodo di pausa dovuto al 
periodo di pandemia in cui ci 
troviamo in questo momento, si 
sono presentati davanti a Gesù, 
per celebrare il Sacramento della 
Prima ConfessionPrima Confessione, 17 bambini di 
4° elementare insieme a don 
Ilario, la catechista e le famiglie. Il 
tema centrale di questa bella 
celebrazione è stato il versetto  
contenuto nella lettura del Profeta 
Ezechiele ( 36, 22-28 ): «Vi darò 
un cuore nuun cuore nuovo, toglierà da voi il 
cuore di pietra e vi darò un cuore 
di carne». Per dare vita e 
signiýcato alle profonde parole 
del profeta Ezechiele, i bambini 
hanno cercato, come segno della 

Nella giornata del 22 maggio gli 
ultimi sei bambini hanno ricevuto 
il Sacramento della Prima 
Comunione, che ha permesso loro 
di ricevere dentro di sé l’autentico 
Dio il quale, nell’Ultima Cena, si 
dona all’umanità per redimerla, 
coincoinvolgendo tutte le genti nel suo 
messaggio di Vera Pace. L’incontro 
con Gesù ha costituito il momento 
culminante della cerimonia per 
questi nostri sei bambini, che da 
ora in avanti potranno sentire 
l’autentica presenza di Nostro 
Signore in ciascuno dei giorni che Signore in ciascuno dei giorni che 
verranno, accostandosi a lui nel 
Sacramento dell’Eucarestia perché 
sia loro Guida, Amico e Maestro. 

La cerimonia è stata molto 
commovente perché era da molto 
tempo che i bambini attendevano 
questa giornata ed erano molto 
emozionati. Ai genitori il compito 
di far sì che questi bambini 
proseguano nel loro cammino di 
FedFede, in modo tale che la ýamma 
posta nei loro cuori nella giornata 
del 22 maggio continui ad ardere 
dell’autentico fuoco, capace di far 
brillare ciascuno di noi di 
autentica Luce anche nei momenti 
di tenebra e sconforto che 
accadono nelle difýcoltà accadono nelle difýcoltà 
quotidiane, donando un 
messaggio di Speranza in questi 
tempi che sono stati carichi di 
angosce e solitudine.  

loro confessione individuale, un 
sasso vero a forma di cuore, 
simboleggiante il cuore di pietra 
della lettura. Ricevuta la grazia del 
perdono da parte di Gesù, il sasso 
di cuore, posto in una cesta come 
segno di pentimento, è stato poi 
sostituito con un cuore di stoffa sostituito con un cuore di stoffa 
rosso, simbolo della  
trasformazione  avvenuta grazie 
alla Confessione che  ha permesso 
ai bambini di ricevere un vero 
cuore di carne completamente 
rinnovato e sincero. Alla ýne della 
celebrazione i fanciulli sono stati celebrazione i fanciulli sono stati 
grati al Signore per essersi 
riconciliati con Lui e hanno 
imparato a raccogliere con gioia i 
frutti del perdono cristiano come  
dono da mettere in pratica nella 
vita quotidiana di tutti i giorni. 
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Domenica 25 luglio 2021

La prima Festa dei nonni
e degli anziani

Silvia Clabassi
Caritas parrocchiale

Il nostro ringraziamento è rivolto 
anche: all’Ingegnere Germano 
Menegazzo, che in tempi 
rapidissimi ha realizzato il 
progetto; ai fratelli Andrea e Marco 
Agnolin, per le opere edili; al 
Geometra Ernesto Tosolini, che ha 
seguito l’iter progettualseguito l’iter progettuale, 
burocratico, la direzione lavori e 
l’immancabile vicinanza e 
sostegno alla Scuola per la quale si 
è dimostrato indispensabile 
supervisore.

La Fondazione Friuli
dona due gazebo
alla Scuola dell’infanzia 
“San Luigi”

Aurelio Brusatin
vicepresidente della Scuola dell’infanzia S. Luigi
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6 agosto 2020 - 6 agosto 2021

Pasian di Prato celebra
il primo anniversario

della morte di don Luciano
Marco Simonini, delegato del gruppo di riferimento parrocchiale

La comunità di Pasian di Prato, sia 
quella cristiana che quella civile, 
ha celebrato il primo anniversario 
della morte di don Luciano 
venerdì 6 agosto, a un anno esatto 
dalla sua scomparsa. I venti anni 
di servizio di don Luciano come 
parroco nella parrocchia di San parroco nella parrocchia di San 
Giacomo apostolo sono stati 
fecondi di bene e ne è stata la 
dimostrazione la grande 
partecipazione dei compaesani e 

degli amici giunti da ogni parte 
della diocesi ai due eventi 
organizzati dalla parrocchia e dal 
comune di Pasian di Prato per 
questa occasione.
Il primo eIl primo evento è stato la 
celebrazione nel tardo pomeriggio 
di una S. Messa solenne presieduta 
dall’Arcivescovo S.E. Mons. Andrea 
Bruno Mazzocato e concelebrata 
dai sacerdoti amici che hanno 
conosciuto don Luciano.

La coincidenza della festa liturgica 
della Trasýgurazione del Signore 
con l’anniversario della morte di 
don Luciano è stata l’occasione per 
l’Arcivescovo di associare il 
momento in cui Pietro, Giacomo e 
Giovanni hanno vissuto 
l’esperienza della contemplazione l’esperienza della contemplazione 
dello splendore glorioso di Gesù 
con quella che è l’attuale 
condizione di don Luciano alla 
presenza del nostro Signore.
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L’Arcivescovo ha ricordato come la 
vita di don Luciano, dedicata al 
servizio costante e appassionato 
della comunità diocesana e 
parrocchiale, sia garanzia del 
percorso di piena comunione da 
lui vissuta con il nostro Redentore 
e certezza della piena unione con e certezza della piena unione con 
Lui. 
Data la grande afþuenza prevista e 
le restrizioni ancora presenti 
all’interno della chiesa, era stato 
predisposto un sistema di 
ampliýcazione anche sul sagrato 
della chiesa in modo che i fedeli 
potessero seguire la celebrazione 
anche all’esterno. La liturgia è stata anche all’esterno. La liturgia è stata 
impreziosita dalla presenza del 
coro parrocchiale S. Cecilia.
Il secondo evento si è tenuto in 
serata ed è stato il concerto di 
organo e coro col maestro 
Beppino delle Vedove all’organo e 
il coro femminile S. Giacomo. I 
brani eseguiti con passione e 
maestria hanno creato 
un’atmosfera di raccoglimento e di un’atmosfera di raccoglimento e di 
emozione palpabile, quasi di 
preghiera, che a molti ha fatto 
percepire la presenza di don 
Luciano. Durante il concerto è 
stata presentata e offerta a tutti la 
pubblicazione in ricordo di don 
Luciano. Questa pubblicazione Luciano. Questa pubblicazione 
raccoglie le riþessioni, il ricordo, i 
sentimenti di coloro che hanno 
conosciuto don Luciano e, a 
diverso titolo, hanno percorso un 
tratto più o meno lungo di 
cammino con lui. 
Una ulteriore celebrazione a 
ricordo di don Luciano si è tenuta 
sabato 7 agosto. La S. Messa 
prefestiva ha visto la 
partecipazione dei cori delle 
parrocchie di Pozzecco e Bertiolo, 
paesi di origine e di formazione di 
don Luciano, ed è stata presieduta don Luciano, ed è stata presieduta 
da Mons. Angelo Rosso che ha 
vissuto come in famiglia con don 
Luciano e Lucia, la nipote 
prematuramente scomparsa nel 
febbraio 2018 che accudiva alle 
necessità della casa dove don 
Luciano viLuciano viveva ed è stata sempre 
esempio per tutta la comunità di 
servizio e disponibilità.
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VITA di COMUNITÀ
RICORDO

DI DON LUCIANO LIUSSO
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VITA di COMUNITÀ

▲ Chierichetti al rosario
◄ Alcuni fedeli chierichetti

◄ La trasmissione diocesana “Lo 
sguardo dell’anima”, su Telefriuli, in 
Parrocchia a Pasian di Prato
▼ Altare con esposizione del 
Santissimo Sacramento in occasione 
delle Quarant’ore

◄▼ Lavori all’illuminazione
del campanile



15

▲ 50° di matrimonio di Dino e Germana, 
15 agosto 2021
▼ 40° di matrimonio di Stefano e Federica, 
13 giugno 2021

▲ 40° di matrimonio di Fausto e Doriana, 2 maggio 2021
▼ 50° di matrimonio di Enzo e Gloria, 30 maggio 2021

▲ Santa Messa con gli alpini di Pasian di Prato, 
29 maggio 2021

▼ Ulivi donati dal vivaio Di Bert
per il periodo pasquale



VITA di COMUNITÀ

▲ Per ottemperare le misure sanitarie date 
dalla pandemia, durante il Triduo Pasquale 
si è seguita la Messa in streaming 
dall’oratorio parrocchiale
◄ Santa Messa al campo scout, celebrata 
con guide e coccinelle

▼ Catechismo in chiesa,
con distanziamenti e mascon distanziamenti e mascherine

◄ Agosto 2021, gli animatori dell’oratorio 
in campeggio a Piani di Luzza

16
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VITA di COMUNITÀ
25 LUGLIO • SAN GIACOMO

FESTA DEL PATRONO

Il 24 luglio la Banda di Passons si è 
esibita in concerto nel cortile della 
canonica, in onore di San Giacomo, 
patrono di Pasian di Prato.
Il 25 luglioIl 25 luglio, memoria liturgica del 
santo, si è celebrata la Santa Messa 
solenne. Al termine, pranzo 
comunitario a base di paella nel 
cortile della canonica.



A ottobre la 24° edizione di Folklorama

55 candeline
per il Gruppo folcloristico 
di Pasian di Prato

Giorgio Miani

Il territorio pasianese è 
fortunatamente ben fornito di 
associazioni culturali e non, 
alcune ben radicate e presenti da 
molto tempo come il Gruppo 
Folcloristico Pasian di Prato APS. 
E’ difýcile quindi, soprattutto nelle 
pagine di questo periodico che ci pagine di questo periodico che ci 
ha calorosamente ospitati in altre 
occasioni, presentare la nostra 
storia conosciuta dalla quasi 
totalità dei lettori. Ma conýdiamo 
di riuscire a raggiungere ancora 
qualcuno a cui faccia piacere 
conoscerci per la prima conoscerci per la prima volta o 
semplicemente rivolgerci a coloro 
che vogliono rivivere i nostri 55 
anni di attività nel paese. Il 
Gruppo Folcloristico Pasian di 
Prato Associazione di Promozione 
Sociale, è stato fondato nel 1966 
da un gruppo di entusiasti amici da un gruppo di entusiasti amici 
tra cui Giorgio e Roberto Miani e 
Luigina Degano, tutt’ora 
componenti attivi e instancabili. 
Giorgio Miani fu il primo 
presidente a guidare il sodalizio 
dal 1966 al 2001, a cui seguì 
Claudio Degano (Claudio Degano (2001-2013) per 
arrivare all’attuale presidente 
Fausto Di Benedetto. Prende il suo 
nome dal paese, Pasian di Prato, e 
si è ben presto affermato grazie 
alla sua inconfondibile eleganza 
interpretativa.
Con l’obiettivo di mantenere vive 
e rinverdire le tradizioni del Friuli, 
terra dalla lingua e peculiarità 
uniche, e presentando nei sui 
spettacoli pagine vive e suggestive 
dell’anima semplice della sua 
terra, il Gruppo ripropone con il 
suo scelto repertorio di musichsuo scelto repertorio di musiche, 
danze e canti l’atmosfera e lo 
scenario dell’antico Friuli, in uno 
spettacolo particolarmente 
apprezzato per l’ampiezza, la 
varietà e la durata.
Il gruppo pasianese nei suoi 
cinquantacinque anni di storia ha 
presentato in centinaia di 
spettacoli in Italia, in Europa, Asia 
e oltre oceano in Canada, Stati 
Uniti, Argentina e Messico, il 
meglio del patrimonio 
folcloristico del Friuli, grazie folcloristico del Friuli, grazie 
all’impegno dei suoi componenti, 
tra cui una apprezzatissima e 
numerosa orchestra.
Composto da circa 50 elementi tra 
danzerini e musicisti di tutte le 
fasce di età, ha presentato 
spettacoli sia su semplici “breârs”,

palchi di “sagre” paesane, sia su 
prestigiosi palcoscenici di teatri; è 
stato ospite e ha partecipato a 
molte trasmissioni televisive 
nazionali e locali, ha collaborato e 
preso parte alla realizzazione di 
ýlm. È inoltre ideatore e 
promotore di numerose iniziatipromotore di numerose iniziative 
nell’ambito culturale locale tra cui 
il “Pan e Vin de Pifanie” la grande 
festa dell’Epifania, molto sentita in 
tutto il Friuli, che da 48 anni è 
occasione per il sodalizio 
pasianese di riproporre tradizioni 
antichissimantichissime, tutt’altro che 
anacronistiche, perché fanno parte 
di noi, delle nostre radici storiche 
e culturali. Ha ricevuto importanti 
riconoscimenti per l’attività svolta, 
tra cui si ricorda la medaglia 
d’argento del Presidente della 
RRepubblica Italiana in occasione 
dei 40 anni di fondazione 
conferita dall’allora presidente 
Carlo Azeglio Ciampi nell’aprile 
2006. 

Il gruppo di Pasian di Prato è 
particolarmente orgoglioso 
dell’abito tradizionale che indossa. 
Agli esordi si esibiva con costumi 
di sgargianti colori, diversi da 
quelli odierni dalle tinte più 
sobrie, ma nel 1976 il gruppo 
sentì l’esigenza di curare sentì l’esigenza di curare 
maggiormente il costume dal 
punto di vista storico. Per questo 
motivo si rivolse ad alcune 
personalità nel campo della ricerca 
delle arti e tradizioni popolari 
incontrando la professoressa 
NNovella Aurora Cantarutti che, 
gentilmente e con la massima 
disponibilità, seguì personalmente 
la ricerca del materiale e il 
confezionamento degli abiti e, 
prendendo spunti dal volume 
“Antichi costumi friulani – Zona 
di Cividale” (Udindi Cividale” (Udine, Società

Filologica Friulana, 1941) di G.
PPerusini e L. D’Orlandi, individuò 
le zone di Cividale e di Faedis 
come riferimento rispettivamente 
per l’abito femminile e maschile. Il 
nuovo costume fu poi presentato 
ufýcialmente nel 1978.
Fin dagli esordi della propria Fin dagli esordi della propria 
storia, il Gruppo Folcloristico 
Pasian di Prato ha sempre 
dedicato ampio spazio 
all’organizzazione di festival 
folcloristici internazionali con 
cadenza quinquennale allo scopo 
di festeggiare i propri lustri, ýno di festeggiare i propri lustri, ýno 
all’organizzazione nel 1997 di 
Folklorama - Rassegna Folcloristica 
Internazionale, che anno dopo 
anno porta nelle più belle cornici 
del nostro Friuli la bellezza delle 
culture diverse dalle nostre con 
musiche e balli da tutto il mondo. musiche e balli da tutto il mondo. 
Da sempre promotore della 
conservazione del patrimonio 
folcloristico regionale è, inoltre, 
membro dell’U.G.F. (Unione dei

Gruppi Folcloristici del Friuli  
Venezia Giulia) attualmente 
guidata da Claudio Degano, 
dell’U.F.I. (Unione Folclorica 
Italiana) e uno dei gruppi 
fondatori dell’A.G.F.F. nel 1986, 
Associazione tra i Gruppi 
Folcloristici del Friuli Folcloristici del Friuli Venezia 
Giulia di cui l’attuale presidente è 
Fausto Di Benedetto. Per 
approfondire la nostra storia e 
rimanere aggiornati sulle nostre 
attività in occasione dei 
festeggiamenti per i 55 anni di 
attività, visitate i nostri social e il attività, visitate i nostri social e il 
sito www.furlana.it.
In occasione dei nostri 55 anni, 
abbiamo in programma per 
settembre due ýne settimana di 
festeggiamenti nel rispetto delle 
direttive anti-covid vigenti.
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La manifestazione Folklorama 
2021 – Rassegna Folkloristica 
Internazionale, giunta alla 
ventiquattresima edizione, avrà 
anche quest’anno come 
protagonisti gruppi di folclore 
internazionale, parte in presenza e 
parte in modalità virtuale e il parte in modalità virtuale e il 
Gruppo Folcloristico “Pasian di 
Prato” dal vivo. Verrà presentato in 
tre serate e precisamente a 
Pradamano, Pasian di Prato e 
Osoppo con partecipazione del 
pubblico. Una edizione speciale 
che vuole rimanere nel solco di che vuole rimanere nel solco di 
quelle edizioni che da tanti anni 
allietano e coinvolgono un 
pubblico sempre più numeroso e 
partecipe, che attraverso la visione

e l’ascolto entra in contatto, anno 
dopo anno, con culture, usi e 
costumi provenienti da tutto il 
mondo. La manifestazione si pone 
come obiettivo l’elevazione degli 
animi di coloro che godranno di 
tale spettacolo di folclore e 
tradizione popolartradizione popolare, attraverso un 
chiaro messaggio di fratellanza e 
amicizia fra i popoli, unito a un 
forte messaggio di speranza.

Il programma:
• Sabato 02/10, ore 20.30 Sala 
Parrocchiale di Pradamano.
• Domenica 03/10, ore 16.00 
Auditorium Comunale “E. Venier” 
di Pasian di Prato.
• Sabato 16/10, ore 20.30 Teatro 
della Corte di Osoppo.
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sposarsi
in chiesa?

Anna De Monte e Stefano Sturmigh

Perché
In un mondo slegato sotto molti 
aspetti da quelli che dovrebbero 
essere i valori centrali della vita di 
ogni cattolico, ci si interroga 
spesso sul come mai, nonostante 
evidente disinteresse e 
superýcialità verso le questioni di 
fedfede, molte persone nutrano 
comunque il desiderio di celebrare 
il proprio matrimonio in chiesa.
Ciò lo si potrebbe ricondurre ad 
una mera consuetudine, o ad un 
canone estetico, ma a noi piace 
credere che ci sia ancora la 
speranza di una guida che dall’alto 
ci tende la mano per mostrarci il 
vero signiýcato e la vera missione 
della vita.della vita.
Sposarsi in chiesa per gli sposi è 
un enorme insieme di emozioni: 
la condivisione della propria scelta 
di vita con i propri cari, parenti, 
amici, ma soprattutto un 
messaggio per l’intera comunità in 
cui gli sposi celebrano il loro 
amore damore davanti a Dio ed alla 
Chiesa, esprimendo la loro libera 
scelta di concedersi l’un l’altro in 
modo totale, proprio come Cristo 
verso la Chiesa.

Sposarsi signiýca per noi afýdarsi 
al Creatore e grazie a Lui essere 
uniti, condividere ogni pensiero 
ed emozione, senza riserve o 
egoismi, per un amore fecondo e 
fedele ýnalizzato alla creazione di 
quel disegno Divino che vede 
appunto la sua cellula nella appunto la sua cellula nella 
famiglia.
È innegabile che la vita coniugale 
crei qualche malumore, ma ciò è 
parte del percorso, e il bello nasce 
anche da quegli istanti: infatti è 
proprio lì che si denota l’Amore 
incondizionato che lega gli sposi, 
quell’Amore che insegna a far dire 
“ho sbagliato” e a fare un passo “ho sbagliato” e a fare un passo 
indietro dai propri egoismi, ma 
anche quell’Amore che unisce in 
un legame profondo dove gli sposi 
con un solo sguardo riescono a 
comprendere i sentimenti 
dell’altro e ciò è rappresentativo

dell’unione inscindibile con Dio, 
che accompagna la coppia nel 
superare ostacoli e paure.
FForse al giorno d’oggi prevale la 
paura di prendere un impegno che 
non sia provvisorio, il puntare lo 
sguardo avanti avendo sempre una 
via di fuga, invece di investire in 
un progetto senza piano B, 
decidere una strada e percorrerla 
ýno in fondo.ýno in fondo.
Siamo convinti che non esista una 
ricetta da seguire, ma l’esempio 
che raccogliamo dai nostri cari che 
hanno accolto e vissuto il 
messaggio di Dio, è di amare 
incondizionatamente senza 
nessuno schema o ýnalità terze.
Non solo, il matrimonio è vita, Non solo, il matrimonio è vita, 
come la vita che viene generata 
dall’amore degli sposi e viene 
educata a conservare e trasmettere 
il prezioso dono della Fede, 
secondo la propria vocazione.
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Sacramenti e celebrazioni a Pasian di Prato: gli orari e le modalità

In Parrocchia per incontrare il Signore

Consigli di lettura: nuovo libro di Mossenta

100 anni di calcio a Pasian

Ricorre, quest'anno, il centesimo 
anniversario della creazione della 
prima società calcistica in Pasian 
di Prato.
PPer l'occasione, si è voluto 
raccogliere, in un copioso libro a 
colori e in un CD, le notizie, i fatti, 
gli avvenimenti, le immagini e 
tutti i risultati, classiýche e 
tabellini gare dei vari campionati 
che le squadre di Santa Caterina e 
Pasian di Prato hanno disputato.Pasian di Prato hanno disputato.

È stato un lavoro di ricerca, durato 
quasi 3 anni, approfondito, nel 
quale si possono rivedere le 
immagini dei luoghi e i volti di 
tanti giovani d'ogni epoca, dato 
che, praticamente, in ogni 
famiglia, c'era almeno un 
componente che partecipcomponente che partecipava come 
giocatore o altro ruolo, nelle 
squadre calcistiche locali.
Il libro è distribuito 
esclusivamente dall'autore
(tel. 0432 691426).
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Perdon
dell’Addolorata 2021


